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Presentazione del Presidente del Co.Re.Com. Liguria 
 

 La presentazione del Programma annuale del Corecom è come sempre un 

momento particolarmente significativo, poiché oltre ad elencare le varie iniziative, e 

proprio anche attraverso di esse, è l'occasione per una riflessione di fondo sull'insieme 

dell'attività del Corecom, un po' il nostro piccolo, e sottolineo piccolo, " Discorso sullo 

Stato dell'Unione". 

 Innanzi tutto bisogna sottolineare la perdurante efficacia ed efficienza 

dell'attività nella gestione delle controversie nel settore delle comunicazioni 

elettroniche, sia nei due gradi costituiti dal  tentativo obbligatorio di conciliazione e 

dalla definizione, nonché nella gestione dei  provvedimenti temporanei d’urgenza, che 

pur vedendo una fisiologica contrazione nei numeri del contenzioso dato anche il 

tempo di pandemia, che ha visto anche una diminuzione degli effettivi a disposizione, 

continua a riaffermare la validità e professionalità del servizio a disposizione. 

 Ugualmente efficace ed esaustivo si è rivelato anche l’altro servizio fornito 

dalla Struttura, in particolare tutta l’attività di vigilanza compresa la tutela del 

pluralismo nel periodo elettorale sul rispetto delle norme in materia di esercizio 

dell'attività radiotelevisiva locale, mediante il monitoraggio delle trasmissioni 

dell'emittenza locale privata, nonché di quella della concessionaria pubblica. 

 Ma il Corecom non è solo questo, anzi. Appare sempre più chiaro che nei tempi 

attuali di profonda evoluzione e modifica delle forme di comunicazione, l'istituto dei 

Corecom possa essere di grande utilità sia per sperimentare forme nuove di tutela sia 

per costituire un punto di riferimento neutrale dove far confluire esigenze differenti e 

permettere dialoghi innovativi fra Istituzioni e gli Operatori del settore, per giungere 

fino ai cittadini utenti. 

 Questa è la grande sfida del Corecom, affinché possa costituire uno strumento 

innovativo in più, a disposizione di tutti, in primis di quella Assemblea legislativa 

della Liguria - Consiglio Regionale in cui è profondamente incardinata. 

 In questo senso, sotto la regia e l'ospitalità del Corecom, si sono intraprese 

tavole rotonde a cui poter fare incontrare e dialogare liberamente gli Operatori della 

telefonia con i gestori delle principali arterie di comunicazione, sia stradali che 

ferroviarie oppure con i gestori delle zone di territorio adibite a Parchi Naturali.  

 In questo senso si è dato slancio e impulso anche all’istituto dei Programmi 

dell’Acceso su Rai Tre, che hanno visto la firma del nuovo protocollo di intesa Rai 

Sede regionale per la Liguria e il Corecom, finalizzato alla ripresa dei nuovi cicli di 

trasmissioni a partire dal gennaio 2022. 

 Le potenzialità sono molteplici, che andranno sondate e aumentate con il 

concerto dell’Assemblea Legislativa, di cui il Corecom è Autorità indipendente di 

http://www.corecom.regione.liguria.it/component/publiccompetitions/document/355-protocollo-20102021-corecom-liguria-rai.html?view=document&id=355:protocollo-20102021-corecom-liguria-rai&Itemid=162
http://www.corecom.regione.liguria.it/component/publiccompetitions/document/355-protocollo-20102021-corecom-liguria-rai.html?view=document&id=355:protocollo-20102021-corecom-liguria-rai&Itemid=162
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garanzia con funzioni di consulenza e di gestione nei confronti della Regione e per la 

quale può svolgere attività di indagine, studio e ricerca in materia di informazione e 

comunicazione in ambito regionale e può formulare proposte, orientamenti ed 

indicazioni agli organi regionali in materie interessanti il settore delle comunicazioni. 

 Il mondo della Comunicazione attraverso i nuovi media ha subìto negli ultimi 

anni una grande evoluzione, che ha coinvolto tutti i cittadini e i cui fenomeni devono 

essere monitorati (si pensi al cyberbullismo all’hate speech e al fenomeno dei social) 

affinché la "democrazia della comunicazione" possa essere tutelata come luogo 

strategico di manifestazione del pensiero nella sfera pubblica. 

 È una grande sfida che ci attende. Il Corecom, assieme al suo Comitato – che 

ringrazio per il prezioso supporto – e alla Struttura, a cui va il mio più sentito 

ringraziamento per le varie e ampie professionalità dimostrate. 

  Il Corecom è pronto ad affrontare i nuovi impegni e le sfide offerte dai nuovi 

orizzonti che l'innovazione tecnologica offre al mondo dell'informazione, 

dell'intrattenimento, della vita sociale, ben consci delle molte criticità sotterranee e 

del profondo mutamento del contesto nel quale si esprime l'identità culturale di un 

popolo e che si rende ancora più attuale ed urgente l'esigenza di un pluralismo 

garantito. 

 

 

IL PRESIDENTE 

Avv. Vinicio Tofi 
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 PARTE PRIMA 

 

 

IL CO.RE.COM. LIGURIA: 

 L’ORGANIZZAZIONE E LE RISORSE 

 

I 

I Comitati Regionali per le Comunicazioni 

Allo scopo di assicurare le esigenze di decentramento sul territorio di alcune delle 

funzioni proprie dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, l'art. 1, co. 13 

della  legge 31 luglio 1997, n. 2491 , recante "Istituzione dell'Autorità per le garanzie 

nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo" (la 

stessa istitutiva dell'Autorità), dispone che i Comitati regionali per le comunicazioni 

(di seguito Co.Re.Com.) operino come organi funzionali dell'Autorità per le Garanzie 

nelle Comunicazioni. 

Il dettato normativo, in particolare, recita: "riconoscendo le esigenze di decentramento 

sul territorio al fine di assicurare le necessarie funzioni di governo, di garanzia e di 

controllo in tema di comunicazione, sono funzionalmente organi dell'Autorità i 

comitati regionali per le comunicazioni, che possono istituirsi con leggi regionali 

entro sei mesi dall'insediamento, ai quali sono altresì attribuite le competenze 

attualmente svolte dai comitati regionali radiotelevisivi. 

L'Autorità, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, individua gli indirizzi generali 

relativi ai requisiti richiesti ai componenti, ai criteri di incompatibilità degli stessi, ai 

modi organizzativi e di finanziamento dei comitati…... L'Autorità d'intesa con la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 

di Trento e di Bolzano adotta un regolamento per definire le materie di sua 

competenza che possono essere delegate ai comitati regionali per le comunicazioni". 

Con delibera Agcom n. 52/99/CONS l'Autorità ha individuato gli indirizzi generali 

relativi ai requisiti richiesti ai componenti, alle incompatibilità, all'organizzazione e 

al finanziamento dei suddetti Comitati regionali affinché possano proficuamente 

                                                 
1 Legge 31 luglio 1997, n. 249: “Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui 

sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”. (GU n. 177 del 31-7-1997 - Suppl. ordinario n. 154) 
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esercitare le funzioni delegate mentre le materie di propria competenza delegabili ai 

Co.Re.Com. 

A seguito dell'intesa con la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province 

autonome - Conferenza dei Presidenti dell'Assemblea dei Consigli regionali e delle 

Province autonome, sono stati approvati una serie di Accordi Quadro, l’ultimo 

sottoscritto nel 2017, con il quale le parti hanno ribadito i principi generali concernenti 

l'esercizio delle funzioni delegate in tema di comunicazioni, individuato le materie 

delegabili e i programmi di attività e le risorse finanziarie, rinviando a singole 

convenzioni per la disciplina dei rapporti tra l'Autorità e gli Organi locali competenti 

come individuati dalle leggi regionali. 

In esecuzione dell'Accordo Quadro del 2003 erano state delegate, attraverso la 

sottoscrizione di convenzioni bilaterali, le materie c.d. "di prima fase" ossia: 

a. vigilanza in materia di tutela dei minori, con riferimento al settore 

radiotelevisivo locale; 

b. vigilanza sul rispetto delle norme in materia di pubblicazione e diffusione dei 

sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa in ambito locale; 

c. istruzione e applicazione delle procedure previste dall'art. 10 della legge 

n.223/90 in materia di esercizio del diritto di rettifica, con riferimento al settore 

radiotelevisivo locale; 

d. esperimento in tema di tentativo obbligatorio di conciliazione nell'ambito delle 

controversie tra organismi di telecomunicazioni e utenti; 

Il successo della sperimentazione di tale prima fase ha indotto le parti a sottoscrivere 

un nuovo l'Accordo Quadro nel 2008, che ha consentito il decentramento delle 

ulteriori funzioni delegate c.d. "di seconda fase", sul territorio relativamente alle 

seguenti materie: 

a. la definizione delle controversie tra utenti e operatori di comunicazione 

elettronica; 

b. la tenuta del Registro degli Operatori di Comunicazione (ROC); 

c. la vigilanza rispetto agli obblighi di programmazione e delle disposizioni in 

materia di esercizio dell'attività radiotelevisiva locale, mediante il monitoraggio 

delle trasmissioni dell'emittenza locale. 

 

Le materie di cui ai punti precedenti sono delegate ai Comitati mediante specifiche 

convenzioni bilaterali.  

Inoltre, l'Agcom ha emanato delle linee guida per l'esercizio delle funzioni delegate 

ai Co.re.com. che garantiscono l'armonizzazione del sistema, ferma restando la 

funzione di coordinamento e di indirizzo in capo all'Autorità, e facilitano 

l'applicazione uniforme delle funzioni stesse su tutto il territorio nazionale. 
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II 

Il Co.Re.Com. Liguria 

Il Comitato Regionale per le Comunicazioni della Regione Liguria è regolamentato 

dalla legge regionale 22 marzo 2013, n. 8, e svolge funzioni di governo e controllo 

del sistema delle comunicazioni sul territorio della regione e indirizza la propria 

attività alla comunità regionale ligure, in particolare ai cittadini, alle associazioni, alle 

imprese, agli operatori delle telecomunicazioni e al sistema dei media locali. 

Il Co.Re.Com., così come è definito dalla legge istitutiva: 

 è organo funzionale dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni al fine di 

assicurare a livello territoriale regionale le necessarie funzioni di governo, di 

garanzia e di controllo in tema di comunicazioni;  

 ai sensi  dell’art.73 dello Statuto regionale, è Autorità indipendente di garanzia 

con funzioni di consulenza e di gestione nei confronti della Regione, secondo le 

disposizioni della presente legge; 

 oltre alle funzioni proprie ed alle funzioni delegate, svolge le attività affidategli 

da leggi o provvedimenti statali e regionali. 

Tra le funzioni proprie, conferitegli dalla normativa nazionale e regionale sono 

particolarmente importanti: 

 la vigilanza, nel periodo elettorale, sull’applicazione della normativa in materia di 

parità di accesso e svolge gli adempimenti previsti dalla legge 22 febbraio 2000, 

n. 28 (Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le 

campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica) e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 le attività di indagine, studio e ricerca in materia di informazione e comunicazione 

in ambito regionale; 

 la formulazione di proposte, orientamenti ed indicazioni agli organi regionali in 

tutti i casi in cui essi debbano esprimere, o esprimano autonomamente, pareri 

all’Autorità o ad altri soggetti in materie interessanti il settore delle 

comunicazioni, o adottino provvedimenti sulle stesse materie. 

Il Co.Re.Com., grazie soprattutto all’attività delegata dall’Autorità per le garanzie 

nelle comunicazioni, svolge un  vero e proprio servizio pubblico al cittadino e alle 

imprese, ed in particolare: 
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 favorisce i tentativi di accordo nelle controversie tra i gestori dei servizi di 

telecomunicazioni e gli utenti attraverso la conciliazione; 

 definisce la controversia insorta tra i gestori dei servizi di telecomunicazioni, 

a seguito di esito negativo del tentativo di conciliazione; 

 gestisce il Registro degli operatori di comunicazione (ROC), l’anagrafe degli 

operatori di comunicazione presenti in Liguria al fine di garantire la 

trasparenza e la pubblicità degli assetti proprietari, il rispetto delle norme 

sulla disciplina anticoncentrazione, la tutela del pluralismo informativo.; 

 vigila sul rispetto delle norme in materia di programmazione televisiva e di 

tutela dei minori, nel settore radiotelevisivo locale; 

 tutela il diritto del cittadino di rettificare notizie errate, incomplete o 

fuorvianti diffuse dalle tv locali. 

La legge regionale n. 8/2013 dispone, all’art. 14, co. 3, che entro il 31 marzo di ogni 

anno il Comitato presenti agli Organi della Regione e all'Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni:  

• una relazione conoscitiva sul sistema delle comunicazioni in ambito regionale, 

con particolare riferimento al settore radiotelevisivo, nonché sull'attività svolta 

nell'anno precedente;  

Il comma 4 dell’art. 14 della legge regionale di cui sopra stabilisce che il Co.Re.Com., 

d'intesa con l'Ufficio di Presidenza, attraverso gli strumenti informativi ritenuti 

opportuni, rende pubblici il programma di attività e la relazione. 

Per dare attuazione alle disposizioni normative sopra richiamate è stato redatto il 

presente documento che costituisce la Relazione finale sull’attività svolta (propria e 

delegata) dal Co.Re.Com. Liguria nell’anno 2021. 

Il Co.Re.Com. ha confermato, anche per il 2021 quali prioritarie scelte “strategiche” 

per l’attività del Comitato: 

- l’attenzione all’attuazione dei diritti e degli interessi dei cittadini-utenti, avendo 

come obiettivi la formazione di una “cultura delle garanzie” che possa 

disincentivare condotte commerciali sleali a danno degli utenti nei servizi delle 

comunicazioni sul territorio regionale; 

- l’interesse per il sistema regionale dell’informazione e della comunicazione e le 

sue trasformazioni, che possono anche essere oggetto di specifici progetti di 
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ricerca e di un programma di incontri con i suoi protagonisti (Concessionaria del 

servizio radiotelevisivo- Rai, associazioni maggiormente rappresentative delle 

emittenti radiofoniche e televisive private e con i loro consorzi, associazioni degli 

utenti,  categorie rappresentative degli interessi diffusi relativi alle materie o ai 

procedimenti di competenza del Comitato e con i soggetti collettivi che operano 

nel campo delle comunicazioni e dell'informazione). 
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III 

Composizione del Co.Re.Com.  

Il Co.Re.Com. Liguria è composto dal Presidente e da altri due componenti scelti tra 

persone dotate di alta e riconosciuta professionalità e competenza anche nel settore 

delle comunicazioni, che diano garanzia di indipendenza sia dal sistema politico 

istituzionale sia dal sistema degli interessi di settore delle comunicazioni. 

Il Presidente del Co.Re.Com. è individuato dal Presidente del Consiglio regionale - 

Assemblea Legislativa, d’intesa col Presidente della Giunta regionale. 

I tre componenti sono eletti dal Consiglio regionale - Assemblea Legislativa, a 

scrutinio segreto, con la maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati. 

I componenti del Co.Re.Com., tra cui il Presidente, durano in carica cinque anni e 

sono rieleggibili limitatamente ad un solo mandato. 

Il Comitato, eletto il 24 luglio 2018, risulta composto da: 

- Avv. Vinicio Tofi, presidente 

- Avv. Leda Rita Corrrado, componente 

- Avv. Massimo Ansaldo, componente 

 

Per saperne di più:  

http://www.corecom.regione.liguria.it/chi-siamo/il-comitato.html 

 

 

 

 

http://www.corecom.regione.liguria.it/chi-siamo/il-comitato.html
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IV 

Organizzazione del Co.Re.Com.  

al 31/12/2021 
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Per l’esercizio delle sue funzioni il Co.Re.Com si avvale di un’apposita struttura 

amministrativa di supporto (Struttura a supporto del Co.Re.Com.), incardinata, fino 

alla data del 31/12/2021, nella Struttura del Consiglio Regionale “Provveditorato, 

Economato e Autorità di Garanzia”, della quale era dirigente  la dott.ssa Beatrice 

Corradi. 

Anche il 2021 si è caratterizzato per il costante impegno del Comitato per migliorare, 

sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo, la propria struttura a supporto 

dell’attività delegata dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, con l’obiettivo 

di pervenire ad un assetto organizzativo adeguato a mantenere elevati livelli di 

efficacia ed adeguatezza nell’erogazione di servizi alla comunità regionale. 

Si tenga presente che il Co.Re.Com è organo funzionale dell'Autorità per le garanzie 

nelle comunicazioni per assicurare a livello territoriale regionale le necessarie 

funzioni di governo, di garanzia; e buona parte dell’attività delegata da Agcom è 

finalizzata a garantire l’attuazione dei diritti e degli interessi dei cittadini-utenti,  

avendo come obiettivo la formazione di una “cultura della garanzie” che possa 

disincentivare condotte commerciali sleali a danno degli utenti nei servizi delle 

comunicazioni sul territorio regionale. 

Appare quindi necessario che la realizzazione di tali obiettivi non possa non essere 

perseguita con una struttura di supporto che abbia dal punto di vista qualitativo e 

quantitativo le necessarie coperture in organico. 
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V 

Le risorse del Co.Re.Com. 

 
Come noto, il Comitato non dispone di un potere di spesa e le risorse trasferita dell’Autorità, 

per l’attività delegata (individuate dall’Accordo Quadro e dalla Convenzione firmati nel 

2017) che  ammontano a euro 113.903,64, sono utilizzate in conformità dell’articolo 

l’articolo 16 bis della L.R. 25 marzo 2013, n. 8 (Istituzione, Organizzazione e Funzionamento 

del Comitato Regionale per le Comunicazioni) così come introdotto dall’articolo  28 della 

L.R. 27 dicembre 2018, n. 29 (e, recentemente, ulteriormente modificato dall’articolo 50 

della L.R. 29 dicembre 2021, n. 22 )  

Con tale disposizione sono stati puntualmente disciplinati i “Criteri di utilizzo delle somme 

trasferite dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per le attività delegate al 

Comitato regionale per le comunicazioni”. 

In pratica, mentre le risorse trasferite da AGCOM sono destinate a far fronte alla spesa di 

personale, è solo l’Ufficio di Presidenza che può finanziare ed impegnare eventuali ulteriori 

iniziative diverse da tale tipologia di spesa. 

Naturalmente, oltre al personale, il Consiglio Regionale mette a disposizione del Comitato 

locali, personale e attrezzature per il regolare funzionamento della propria attività. 
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VI 

Riunioni del Co.Re.Com. – Anno 2021 

Le riunioni del Co.Re.Com. si sono svolte tramite videoconferenza come accaduto anche in 

larga parte dell’anno precedente, a causa dell’emergenza sanitaria in atto. Anche le riunioni 

con i dirigenti per attuare l’attività istituzionale sono avvenute mediante videoconferenza. 

Malgrado le difficoltà dovuti alle connessioni ed alla Piattaforma utilizzata, il Comitato si è 

riunito regolarmente come sotto elencato. 

 

1.  19 febbraio 2021 

Con prosecuzione: 

05 marzo 2021 

10 marzo 2021 

 

2.  22 marzo 2021 

Con prosecuzione: 

25 marzo 2021 

26 marzo 2021 

30 marzo 2021 

 

3.  19 aprile 2021 

Con prosecuzione: 

03 maggio 2021 

17 maggio 2021 

 

4.  26 aprile 2021 

 

5.  07 giugno 2021 

Con prosecuzione: 

15 giugno 2021 

 

6.  18 giugno 2021 

 

7.  29 giugno 2021 

Con prosecuzione: 

27 luglio 2021 

05 agosto 2021 
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8.  06 settembre 2021 

Con prosecuzione: 

13 settembre 2021 

20 settembre 2021 

22 settembre 2021 

28 settembre 2021 

 

9.  16 novembre 2021 

 

10.  13 dicembre 2021 

 

11.  27 dicembre 2021 

 

   

Il Comitato nel 2021, per garantire la propria piena operatività in caso di emergenza o di 

comprovata impossibilità di almeno uno dei componenti di raggiungere la sede della 

riunione, ha approvato la Delibera il Regolamento e il Disciplinare che regolano lo 

svolgimento delle riunioni in videoconferenza anche alla conclusione dell’emergenza 

sanitaria. 
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PARTE SECONDA 

 

ATTIVITA’ PROPRIA 

Presentazione 

Le funzioni proprie del Co.Re.Com. sono definite dalla legge istitutiva del Co.Re.Com. che 

le individua in: 

 vigilanza, nel periodo elettorale, sull’applicazione della normativa in materia di parità 

di accesso e svolge gli adempimenti previsti dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28 

(Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne 

elettorali e referendarie e per la comunicazione politica) e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 svolgimento di attività di indagine, studio e ricerca in materia di informazione e 

comunicazione in ambito regionale; 

 formulazione di proposte, orientamenti ed indicazioni agli organi regionali in tutti i casi 

in cui essi debbano esprimere, o esprimano autonomamente, pareri all’Autorità o ad altri 

soggetti in materie interessanti il settore delle comunicazioni, o adottino provvedimenti 

sulle stesse materie. 

Accanto a queste finalità, individuate dalla legge istitutiva, il Co.Re.Com. può attivare 

iniziative che ritenga utili ai propri fini istituzionali o di particolare interesse per la tutela di 

determinate categorie di persone (ad esempio per la tutela dei minori nei confronti del sistema 

dei media, ecc.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 17 

I 

 

Vigilanza sulla par condicio  

ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28 2 

 
Nel 2021 si sono tenute le consultazioni elettorali amministrative indette per la giornata di 

sabato 3 e domenica 3 ottobre con ballottaggio il 17 e 18 ottobre 2021; la tornata 

amministrativa prevedeva per la Liguria nei seguenti 52 comuni di cui solo un comune con 

popolazione legale superiore a 15.000 abitanti con il sistema elettorale maggioritario a doppio 

turno, ovvero Savona. 

Le elezioni 2021 sono state regolamentate dalla Delibera dell’Autorità n. 265/21/CONS: 

“Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità 

di accesso ai mezzi di informazione relative alle campagne per l’elezione diretta dei sindaci 

e dei consigli comunali, nonché dei consigli circoscrizionali fissate per i giorni 3 e 4 ottobre 

2021” e dalle Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica 

e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle campagne per le elezioni 

comunali del 3 e 4 ottobre 2021, n. 15 approvata dalla Commissione parlamentare di 

vigilanza nella seduta del 4 agosto 2021. 

In sintesi, i numeri delle elezioni nella regione sono i seguenti: 

• comuni al voto: 52 su 234 comuni liguri (22,2%) 

• comuni >15.000 ab: 1 su 52 (1,9%) 

• comuni ≤15.000 ab: 51 su 52 (98,1%) 

• capoluoghi di provincia: 1 

 

GENOVA: 10 comuni  

Bogliasco (4.486), Casarza Ligure (6.708), Favale di Malvaro (504), Masone(*) (3.758), Orero 

(604), Portofino (453), Propata (161) , Rondanina (69), Sant'Olcese(*) (5.911), Valbrevenna 

(812). 

IMPERIA: 21 comuni  

Apricale (625), Armo (124), Aurigo (346), Borghetto d'Arroscia (463), Borgomaro (873), 

                                                 
2 Legge. 22 febbraio 2000, n. 28, “Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne 

elettorali e referendarie e per la comunicazione politica, e il Codice di autoregolamentazione in materia di attuazione del 

principio del pluralismo 
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Caravonica (303), Castel Vittorio (329), Chiusavecchia (565), Cipressa (1.271), Civezza 

(640), Costarainera (803), Diano Arentino (678), Diano Castello (2.257), Diano Marina 

(6.004), Lucinasco (280), Pompeiana (809), Prelà (500), Rezzo (371), Seborga (323), 

Terzorio (232), Villa Faraldi (437),  

LA SPEZIA: 7 comuni  

Ameglia (4.484), Beverino (2.403), Borghetto di Vara (1.008), Brugnato (1.266), 

Riomaggiore (1.669), Santo Stefano di Magra (8.790), Zignago (524) 

SAVONA: 14 comuni  

Balestrino (597), Bergeggi(*) (1.126), Borgio Verezzi (2.327), Calice Ligure (1.683), 

Castelbianco (321), Loano (11.563), Nasino(*) (222), SAVONA (60.661), Spotorno (3.886), 

Stella (3.066), Stellanello (858), Testico (212), Tovo San Giacomo (2.489), Varazze(*) 

(13.461) 

 (*) Comuni il cui Consiglio si rinnova per motivi diversi dalla scadenza naturale del mandato. 

I report sono stati ricevuti secondo le tempistiche e vi è stata massima collaborazione tra le 

Emittenti, l’Ufficio e la Società aggiudicataria del servizio al fine della caricazione dei dati 

relativi alle ore di trasmissione nelle 24 ore di ogni giornata nel periodo compreso tra il 19 

agosto (primo giorno di monitoraggio coincidente con il 45mo giorno dalla convocazione dei 

comizi elettorali) al 18 ottobre, ultimo giorno compreso del ballottaggio dei comuni di 

Savona e Rondanina; quest’ultimo ha costituito una eccezione perché nonostante il comune 

fosse sotto la soglia dei 15000 abitanti con solo 69 abitanti censiti, si è dovuto procedere al 

ballottaggio per uguale numero di voti conseguito dai due candidati sindaco in lizza al primo 

turno, che avevano conseguito 22 voti ciascuno e 1 scheda bianca. 

Per quanto attiene la Vigilanza e il monitoraggio sulla c.d. Par condicio, ovvero sulla tutela 

del pluralismo, il monitoraggio della par condicio nelle elezioni regionali è ricaduto come da 

decisione del Comitato del Co.Re.Com. Liguria sulle emittenti regionali: PTV Primo Canale, 

STV e Telemasone. Il monitoraggio delle tre emittenti è stato di 24h x 45gg)= per un totale 

di  3240 ore. 

Per quanto riguarda la TGR Liguria, anche l’edizione regionale della Rai è stata oggetto di 

monitoraggio e vigilanza, in tutte e tre le edizioni del Tg ovvero quello delle ore 14.00, delle 

ore 19.30 e della notte alle ore 24.00 circa per un totale di 50' pro die x 45 gg= 37,00 h circa. 

L’Ufficio ha poi interagito con RAI TGR Liguria in merito alle tribune elettorali per il 

Comune di Savona, al fine della segnalazione delle stesse ad Agcom e alla Commissione 

Parlamentare di vigilanza. 
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L’Ufficio ha poi sempre interloquito con l’Autorità centrale, con la quale ha sempre avuto un 

contatto costante e costruttivo. 

L’attività e regolata dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28, che ha la finalità di assicurare la 

parità di accesso dei soggetti politici ai mezzi di informazione durante le trasmissioni 

radiotelevisive, in particolare nei periodi interessati da consultazioni elettorali o referendarie.  

Il compito di emanare le norme di dettaglio, che individuano i criteri specifici ai quali devono 

attenersi i mezzi di informazione privati e la concessionaria del servizio pubblico 

radiotelevisivo - RAI, spetta, rispettivamente, all’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni per i primi e alla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 

vigilanza dei servizi radiotelevisivi per quanto riguarda la seconda. 

Per tutte le tornate elettorali la funzione di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di par 

condicio elettorale, è stata svolta in stretto raccordo con l’Autorità, assicurando l’attivazione 

dei procedimenti - e le conseguenti decisioni del Comitato - in maniera tempestiva e puntuale 

nei casi di segnalazioni di presunte violazioni. È stata poi svolta una costante ed intensa 

attività di consulenza, sia telefonica sia tramite posta elettronica, alle emittenti e ai soggetti 

politici coinvolti per tutto il periodo della campagna elettorale. 

Infatti, il divieto e finalizzato ad evitare il rischio che le amministrazioni, nello svolgere 

attività di comunicazione istituzionale in periodo elettorale, possano fornire, attraverso 

modalità e contenuti informativi non neutrali, una rappresentazione suggestiva, a fini 

elettorali, dell’amministrazione stessa e dei suoi organi titolari, sovrapponendo, in tal modo, 

l’attività di comunicazione istituzionale a quella propria dei soggetti politici. 

Ai sensi dell’art. 10 della legge 28/2000, le violazioni delle disposizioni di cui alla medesima 

legge possono essere segnalate, entro 10 giorni dal fatto, all’Autorità che, 

avvalendosi anche del competente Co.Re.Com., procede ad una istruttoria sommaria e 

provvede all’accertamento della violazione o alla denuncia. 
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II 

Messaggi politici autogestiti gratuiti 

Nell’ambito della vigilanza sul rispetto della parità di accesso ai mezzi di comunicazione 

locali durante le campagne elettorali o referendarie (cd. par condicio), il Co.Re.Com. si 

occupa anche della gestione della procedura amministrativa relativa agli spazi che le emittenti 

radiotelevisive locali possono riservare ai soggetti politici per la messa in onda di messaggi 

autogestiti gratuiti (MAG). 

La disciplina dei messaggi è contenuta nella legge 22 febbraio 2000, n. 28 e nel D.M. 

Comunicazioni 8.4.2004 “Codice di autoregolamentazione in materia di attuazione del 

principio del pluralismo, sottoscritto dalle organizzazioni rappresentative delle emittenti 

radiofoniche e televisive locali, ai sensi dell'art. 11-quater, comma 2, della legge 22 febbraio 

2000, n. 28, come introdotto dalla legge 6 novembre 2003, n. 313”. In particolare, l’art. 4 

comma 5 della legge 28/2000 prevede che lo Stato eroghi un rimborso alle emittenti 

radiofoniche e televisive locali che si siano rese disponibili a trasmettere MAG durante le 

campagne elettorali o referendarie.  

La procedura in capo al Co.Re.Com. si conclude con l’approvazione di una delibera recante 

la proposta di ripartizione dei rimborsi dei messaggi trasmessi, in base alla rendicontazione 

predisposta dalle società esercenti le emittenti che si sono rese disponibili ad ospitare i MAG. 

L’erogazione del rimborso spetta alla Giunta regionale. 

Il rimborso viene erogato, a domanda, per gli spazi effettivamente utilizzati e congiuntamente 

attestati dalla Società esercente l’emittente locale e dal soggetto politico. 

Al fine della richiesta del rimborso la Società deve produrre idonea documentazione: 

- atto sottoscritto dal legale rappresentante della Società esercente l’emittente che riporti 

la ragione sociale dell’impresa, l’indicazione dell’emittente e i dati necessari per 

l’effettuazione del bonifico; 

- riepilogo generale con l’elenco dei soggetti politici che hanno usufruito degli spazi e 

numero dei messaggi trasmessi per ciascun soggetto; 

- attestazioni congiunte sottoscritte dal legale rappresentante della Società esercente 

l’emittente e dal rappresentante elettorale del soggetto politico che ha fruito degli spazi; 

l’attestazione deve contenere il numero dei messaggi trasmessi. 
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In occasione delle singole tornate elettorali e referendarie vengono fornite dall’AGCOM e 

dal Co.Re.Com. informazioni sulla presentazione delle domande e sui termini del 

procedimento. 

L’anno 2021 è stato caratterizzato da una esigua adesione ai MAG, in relazione alle 

campagne elettorali per le elezioni Amministrative del 3 e 4 ottobre 2021, che hanno 

interessato oltre il Comune di Savona solo piccoli comuni della Liguria.  

Le emittenti radio-televisive che hanno aderito e richiesto il rimborso dei MAG sono state le 

seguenti: 

- Multimedia no profit - Telemasone  

- Radio Onda Ligure 101 sas (Radio Onda Ligure 101) 

- Radio Onda Ligure 101 sas (Radio 103) 

Considerato che le richieste dei messaggi rimborsabili, relativi alle campagne elettorali tenute 

nell’anno 2021 assommano ad un totale complessivo per le due elezioni ad € 13.721,00=  e 

il contributo erogato dal Ministero dello Sviluppo Economico alla Regione Liguria, è di           

€ 37.605,00=, è stato necessario procedere ad una riparametrazione solo per le emittenti 

radio, attribuendo una quota proporzionale di rimborso di poco inferiore all’effettiva richiesta 

(pari ad € 13.313,00.=), preso atto che il fondo stanziato era pari ad € 12.535;00=. 

La bozza di delibera della ripartizione dei MAG alle emittenti è stata regolarmente inoltrata 

al Comitato in data 1 dicembre 2021 ma essendo stata approvata in data 27 dicembre 2021 

non è stato possibile procedere alla liquidazione entro l’anno di competenza.  

La delibera è stata quindi trasmessa per competenza agli uffici preposti della Giunta, che 

hanno provveduto ad emettere il decreto di liquidazione.  
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III 

Accesso radiotelevisivo 

Su impulso della Struttura e con la finalità di riprendere con maggior slancio la 

programmazione dei programmi dell’Accesso - la cui programmazione era parzialmente 

ripresa nel 2016 -  il Comitato ha collaborato con la Direzione della Sede regionale Rai per 

la Liguria al fine di preparare il nuovo piano dei programmi dell'accesso 2022 con la firma 

del Protocollo d’Intesa negli Uffici del Corecom lo scorso 20 ottobre 2021.  

A seguito della sottoscrizione dell’accordo, l’Ufficio ha avviato una ampia campagna di 

sensibilizzazione, con ampia informativa sul territorio della Liguria ad Enti ed Associazioni 

del Terzo settore così come a soggetti collettivi come ad esempio associazioni culturali, 

partiti, enti locali, sindacati, associazioni di volontariato per attività di comunicazione 

radiotelevisiva come previsto dal dettato normativo che regola i programmi dell’Accesso, 

attraverso l’invio di mail, pubblicazione sul proprio istituzionale e sui social ufficiali del 

Corecom del bando. 

La risposta è stata ampia. Le domande pervenute sono state vagliate e approvate dal Comito 

e sono confluite nel palinsesto del primo trimestre 2022 su Radio Uno e sui Rai Tre in ambito 

regionale, le cui registrazioni sono avvenute nelle prime settimane di gennaio per la 

successiva messa in onda nei mesi di febbraio e marzo 2022. 

 

Il dettato normativo dell’accesso radiotelevisivo 

L’istituto dei Programmi dell’Accesso, che nel 1975 hanno rivoluzionato i palinsesti 

dell’Ente radiotelevisivo concessionario di Stato, dando la possibilità al c.d. terzo settore di 

avere un proprio spazio sulla rete pubblica sia televisiva che radiofonica, si basa su due leggi: 

- legge n.103 del 14 aprile 1975, art 6, secondo la quale il Co.re.com. è competente in 

materia di trasmissioni dell'Accesso, attraverso la destinazione di uno spazio a 

disposizione di soggetti collettivi (associazioni culturali, partiti, enti locali, sindacati, 

gruppi etnici e linguistici, confessioni religiose) per attività di comunicazione. 

- legge 6 agosto 1990, n. 223: “Disciplina del sistema radiotelevisivo pubblico e privato”, 

art.  7. 

Con l’avvento dei Social e la sovradimensione dell’informazione e dell’autopromozione, 

sembrerebbe che questa forma di informazione e promozione da parte di soggetti facenti parti 

del mondo dell’associazionismo, delle minoranze, dei sindacati, dei partiti, ecc. abbia perso 

interesse sia da parte dei potenziali accedenti che da parte del pubblico. 
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Finalità dell’Accesso è infatti porre in evidenza la rilevanza dell'interesse sociale, culturale e 

informativo del programma offerto, con l’indicazione delle iniziative eventualmente assunte 

in ordine al contenuto della proposta di programma. 
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IV 

Copertura telefonica e radiofonica sulla rete  

infrastrutturale ligure 

Fin dal suo insediamento l’attuale Comitato ha ritenuto avviare i necessari approfondimenti, 

al fine di valutare “se esiste una normativa in vigore che impegni la Società Autostrade per 

l’Italia a garantire la continuità di connessione telefonica e radiofonica sulla rete 

autostradale”. 

In questa direzione il Comitato ha affidato, nel 2019, al Componente Avv. Leda Rita Corrado 

di avviare uno studio su tale tematica conclusa con una esauriente relazione e che ha dato 

successivamente vita ad una serie di incontri con Uffici della Regione Liguria, di Liguria 

Digitale, rappresentanti delle Società di gestione delle reti Autostradali. 

Nel 2021 sono proseguite le riunioni del Tavolo Tecnico, attivato dal Co.Re.Com. nel 2020, 

per fare in modo di dare un’opportunità di incontro tra i vari soggetti al fine di risolvere la 

problematica della copertura telefonica e radiofonica sulla rete infrastrutturale della Liguria 

che risulta essere molto carente. 

Al Tavolo Tecnico hanno partecipato: 

Rappresentanti di Reti Stradali e Autostradali 

- ANAS 

- AUTOSTRADE PER L’ITALIA:  

- AUTOSTRADA DEI FIORI 

- SALT  

- RFI 

 

Gestori di telefonia 

- VODAFONE 

- TIM 

- WIND TRE 

- FASTWEB 

 

Società che si occupano degli impianti di copertura 

- CELLNEX 

- INWIT 

 

Il Tavolo Tecnico  riunito più volte, sempre con grande partecipazione e interesse da parte di 

tutti, ha individuato alcune strutture sulle quali le Società di Servizi di Copertura stanno 

elaborando progetti chiamati “Progetti Pilota” per la realizzazione di strutture tecniche sulle 
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quali tutti gli Operatori, dopo attenta valutazione, potranno istallare i propri ripetitori e alcuni 

di questi  hanno completato il loro iter e gli interventi relativi alla copertura della connessione 

saranno portati a termine entro il 2022. 
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V 

Rapporti istituzionali 

L’art. 11 del Regolamento interno del Co.re.com. (Consultazione e partecipazione di soggetti 

esterni) stabilisce che nell'esercizio delle sue funzioni il Co.Re.Com. attua idonee forme di 

consultazione e di partecipazione dei soggetti, interni ed esterni, pubblici e privati, che 

operano nel campo delle comunicazioni e dell'informazione. 

Il Co.re.com., oltre ad assicurare a livello territoriale le funzioni di governo, garanzia e 

controllo in tema di comunicazioni, ha certamente tra i suoi compiti più rilevanti la 

promozione della tutela degli interessi degli utenti e dei consumatori, in modo particolare 

nello specifico settore delle comunicazioni, caratterizzato da una continua innovazione 

tecnologica e normativa e da una grande varietà di condizioni contrattuali ed economiche 

dell’offerta. In questa direzione il nuovo Co.Re.Com., ritiene necessario che questo percorso, 

possa essere valorizzato anche con un costante confronto, e, se possibile, una fattiva 

collaborazione, con le associazioni di consumatori liguri, che un grosso ruolo giocano nella 

tutela del consumatore, anche nel delicato settore quale è quello del rapporto fra  fornitori di 

servizi di telefonia e  utenti.  

Il Co.Re.Com, nei primi mesi del 2021, ha svolto incontri con le massime Autorità 

Istituzionali della Regione Liguria, sia per iniziative riguardanti la sicurezza, la connessione 

sulla rete stradale e ferroviaria ligure, sia le pari opportunità e la tutela e valorizzazione 

dell’infanzia. 

Il Co.re.com. ha redatto condiviso e firmato un Protocollo d’intesa con l’Ordine dei 

Giornalisti “Per la tutela sia dei cittadini che degli operatori dell’informazione: 

valorizzazione delle competenze giornalistiche ed informative anche nell’ utilizzo dei nuovi 

media”, nel quale, tra l’altro, le parti si impegnano: 

- ad assicurare un'attività di collaborazione qualora si ravvisino infrazioni di norme o 

principi di una corretta informazione,  

- a definire e concordare un progetto per promuovere azioni volte a migliorare la qualità e 

l'affidabilità dell'informazione sia sui media tradizionali che su quelli digitali, con 

particolare riferimento al rispetto delle regole deontologiche, della privacy e delle diverse 

carte deontologiche giornalistiche, su temi di particolare rilevanza (diritti dei minori, 

giustizia, legalità, rappresentazione degli stereotipi di genere, ecc.). 

Il Co.re.com. ha inoltre redatto condiviso e firmato un Protocollo d’intesa con la RAI “Per 

l’Accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali della concessionaria del servizio 

radiotelevisivo pubblico ai sensi della Legge14 aprile 1975, n. 103” per riprendere con 

http://www.corecom.regione.liguria.it/component/publiccompetitions/document/355-protocollo-20102021-corecom-liguria-rai.html?view=document&id=355:protocollo-20102021-corecom-liguria-rai&Itemid=162
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maggior impulso le trasmissioni dei programmi dell’Accesso a partire dai primi mesi del 

2022. 

 

Nel novembre 2021 il Comitato, in materia di rispetto delle dignità umane e del principio di 

contrasto al discorso d’odio, ha deliberato l’adozione “MANIFESTO DELLA 

COMUNICAZIONE NON OSTILE”. All’iniziativa ha manifestato apprezzamento il 

Presidente AGCOM Giacomo Lasorella in una lettera indirizzata al Presidente Tofi.  

Il Manifesto è stato redatto dall’Associazione “Parole O_Stili” che ha elaborato un progetto 

sociale di sensibilizzazione contro la violenza nelle parole per ridefinire lo stile con cui si sta 

sul web e per responsabilizzare gli utenti a scegliere con cura le parole, partendo dal 

presupposto che in particolare i social network, pur essendo luoghi virtuali, rappresentano, 

di fatto, il centro in cui si incontrano persone reali. 
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VI 

Il Coordinamento nazionale dei Co.Re.Com. 

Il Co.Re.Com. Liguria ha partecipato attivamente al Coordinamento nazionale dei 

Co.Re.Com., l’organismo che intrattiene rapporti istituzionali a livello nazionale e promuove 

buone pratiche realizzate a livello locale dai singoli Comitati regionali. Il ruolo del 

Coordinamento nazionale dei Co.Re.Com. è riconosciuto dalla Conferenza dei Presidenti 

delle Assemblee legislative delle regioni. 

Il Presidente Tofi ha partecipato attivamente a tutte le riunioni del Coordinamento che si sono 

tenute, on line, dalla sede di Roma. 

Attuale Presidente del Coordinamento è Marianna Sala, Presidente del Co.Re.Com 

Lombardia. 
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PARTE TERZA 

 

ATTIVITA’ DELEGATA 

Presentazione 

Sulla base della Convenzione firmata il 19 dicembre 2017 tra l’Agcom, il Consiglio regionale 

e il Co.Re.Com. Liguria, il Comitato esercita le seguenti funzioni delegate dall’Agcom:   

a) tutela e garanzia dell’utenza, con particolare riferimento ai minori, attraverso iniziative 

di studio, analisi ed educazione all’utilizzo dei media tradizionali e dei nuovi media nel 

rispetto degli indirizzi stabiliti dall’Autorità e dalle Istituzioni competenti in materia, 

anche in attuazione di protocolli d’intesa per la migliore tutela decentrata dei minori sul 

territorio nazionale;  

b) esercizio del diritto di rettifica con riferimento al settore radiotelevisivo locale, 

relativamente alle funzioni istruttorie e decisorie in applicazione dell'articolo 32- 

quinquies del Tusmar; 

c) vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel regolamento relativo alla pubblicazione e 

diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa diffusi in ambito locale;  

d) svolgimento del tentativo di conciliazione nelle controversie tra enti gestori dei servizi di 

comunicazione elettroniche e utenti, assunzione dei provvedimenti temporanei ai sensi 

degli artt. 3 e ss. del “Regolamento sulle procedure di risoluzione delle controversie tra 

operatori di comunicazioni elettroniche ed utenti”, adottato con delibera n. 

173/07/CONS, nonché nelle controversie scaturenti dall’applicazione dell’art. 9 del d.lgs. 

n. 33/2016, in materia di “installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta 

velocità”, limitatamente alle fattispecie contemplate dall’art. 8 per l’accesso all’interno 

di edifici privati, in conformità al Regolamento adottato dall’Autorità con delibera n. 

449/16/CONS;  

e) definizione delle controversie indicate all’art. 2 della delibera n. 173/07/CONS, ad 

esclusione di quelle concernenti operatori od utenti di altri Stati dell’Unione europea di 

cui all’art. 15, comma 5, dello stesso Regolamento. Ai fini del conferimento di tale 

delega, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di cui sopra, ciascun Co.Re.Com., 

nell'ambito della propria organizzazione interna, deve garantire la separazione tra la 

funzione di conciliazione e quella di definizione della controversia e, nell’ambito di 

questa, tra competenze istruttorie e decisorie. Al procedimento per la definizione delle 

controversie si applicano, in quanto compatibili, le norme del citato Regolamento;  
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f) vigilanza sul rispetto delle norme in materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva 

locale, mediante il monitoraggio delle trasmissioni dell’emittenza locale privata, nonché 

di quella della concessionaria pubblica, per l’ambito di diffusione regionale, con 

particolare riferimento agli obblighi in materia di programmazione, anche a tutela delle 

minoranze linguistiche e dei minori, pubblicità e contenuti radiotelevisivi previsti dal 

Tusmar, come integrato dai Regolamenti attuativi dell’Autorità;  

g) vigilanza ai sensi dell’articolo 41 del Tusmar previa adozione, da parte dell’Autorità, di 

apposite linee guida; 

h) gestione delle posizioni degli operatori nell’ambito del Registro degli Operatori di 

Comunicazione, di seguito denominato Registro, secondo le linee guida fissate 

dall’Autorità e sotto il coordinamento della medesima. La delega comprende lo 

svolgimento, nell’ambito della rispettiva competenza territoriale, dei procedimenti di 

iscrizione e gli aggiornamenti delle posizioni all’interno del Registro nonché il rilascio 

delle certificazioni attestanti la regolare iscrizione.  

L’attività di vigilanza si espleta attraverso l’accertamento dell’eventuale violazione, anche 

su segnalazione di terzi, lo svolgimento dell’istruttoria e la trasmissione all’Autorità della 

relazione di chiusura della fase istruttoria, ai sensi degli articoli 3, 4, 5, 7, 8 e 9 del 

“Regolamento di procedura in materia di sanzioni amministrative e impegni” allegato alla 

delibera n. 529/14/CONS e secondo le linee guida adottate dall’Autorità, in conformità alla 

normativa vigente. 
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I 

Attività di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di 

esercizio dell'attività radiotelevisiva locale, mediante il 

monitoraggio delle trasmissioni dell'emittenza locale privata, 

nonché di quella della concessionaria pubblica, svolta dal 

Co.re.com. nel 2021 relativamente alle diverse aree tematiche 

individuate dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni: 

pluralismo socio-culturale, obblighi di programmazione, 

pubblicità, garanzia dell’utenza e tutela dei minori. 

La trasmissione dei contenuti da parte delle emittenti radiofoniche e televisive è regolata da 

norme che garantiscono alcuni principi fondamentali, come il diritto all’informazione, il 

pluralismo sociale e politico, la tutela degli utenti e dei minori. Il Co.re.com. ha il compito di 

verificare il rispetto di questi principi nel sistema radiotelevisivo locale, mediante il 

monitoraggio della programmazione delle emittenti del territorio regionale, sulla base di 

indicazioni definite dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. 

L’attività di monitoraggio comprende la raccolta sistematica dei dati, la rilevazione e l’analisi 

delle trasmissioni, pertanto risulta essere un’attività propedeutica ed imprescindibile. 

L’approccio metodologico può essere quantitativo, per garantire dati oggettivi e facilmente 

comparabili, nonché qualitativo, per consentire l’analisi del contenuto, del linguaggio e di 

altri elementi, come la struttura della trasmissione, le caratteristiche della conduzione, gli 

argomenti trattati. 

L’attività di monitoraggio svolta dal Co.re.com. nel 2021 ha riguardato le diverse aree 

tematiche individuate dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni: pluralismo 

socioculturale, obblighi di programmazione, pubblicità, garanzia dell’utenza e tutela dei 

minori, nonché quella inerente i contenuti discriminatori, di cui il Comitato è stato investito 

dall’art.10 della legge regionale 10 novembre 2009, n. 52. 

La parte di attività legata alla rilevazione dei dati, è stata affidata ad una società esterna,  

specializzata nell’analisi della comunicazione nei media. 

Le aree di monitoraggio della programmazione dell’emittenza televisiva locale sottoposte ad 

analisi sono state:  

1. obblighi di programmazione, relativa al controllo del rispetto da parte delle emittenti 

di tutti gli obblighi cui esse sono soggette dalla normativa vigente in tema di 

programmazione anche in merito alla concessione governativa di cui sono titolari;  

2. pubblicità, relativa al controllo del rispetto da parte delle emittenti della normativa in 

riferimento alla trasmissione dei messaggi pubblicitari con particolare attenzione 

all’affollamento, al posizionamento e ai divieti;  
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3. tutela dei minori, relativa al rispetto da parte delle emittenti delle disposizioni 

legislative in materia e, nello specifico, dei codici di autoregolamentazione recepiti dal 

legislatore (Codice TV e Minori e Codice Media e Sport);  

4. garanzie dell’utenza, relativa al rispetto da parte delle emittenti delle disposizioni 

legislative in materia come declinate dalla normativa regolamentare adottata 

dall’Autorità (pornografia, dignità della persona, rappresentazioni di vicende 

giudiziarie);  

5. rispetto del pluralismo socio-politico, relativo all’osservanza da parte delle emittenti 

dei principi generali posti a base dell’esercizio della comunicazione radiotelevisiva. 

Quest’area che si suddivide in ulteriori due ambiti è stata monitorata per quanto di 

competenza solo per “il rispetto del pluralismo socio-culturale che prevede la presenza 

nella programmazione dei soggetti appartenenti a diverse correnti sociali, culturali, 

religiose e politiche”.  Mentre l’ambito relativo al “rispetto del pluralismo politico-

istituzionale che è specificamente riferito ai soggetti politici e istituzionali regolato dalle 

disposizioni sulla cd par condicio” è stato gestito da altro funzionario. 

6. verifica sui contenuti discriminatori nella programmazione, affinché siano rispettati i 

diritti fondamentali della persona, per i quali sono vietate le trasmissioni di programmi 

che contengono messaggi cifrati o di carattere subliminale o incitamenti all’odio 

comunque motivati o che inducono ad atteggiamenti di intolleranza basati su differenze 

di appartenenza etnica, orientamento sessuale, religione o nazionalità. 

A seguito di regolare sorteggio avvenuto in data 3 marzo 2021 sono state monitorate le 

seguenti emittenti relativamente ai punti 1-2- 3-4-5-6: 

EMITTENTE PERIODO DI 

RILEVAZIONE 

TELENORD SRL LIGURIA SALUTE dal 9 al 18 marzo 2021 

FONDAZIONE AUTONOMA DI 

RELIGIONE “STELLA 

DELL’EVANGELIZZAZIONE” 

TELERADIOPACE 1HD 

RETE 7 SRL E’ TV LIGURIA 

TLS – TELELIGURIASUD ARTIS 

 

MULTIMEDIA NO PROFIT TM 2 dal 5 al 16 maggio 2021 

S.T.V. SRL – RAPALLO STV 

ENTELLA TV SRL ENTELLA TV 

P.T.V. S.p.A. TELECITTA’ 

 

TELEGENOVA PRODUCTION S.R.L. TELEGENOVA dal 22 ottobre 2021  

CINECIRCOLO GIOVANILE 

SOCIOCULTURALE 

TELEVARAZZE PLUS al 4 novembre 2021 
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Relativamente al punto 5 a è stata monitorata altresì:  

 

EMITTENTE PERIODO 

RAI TRE – TGR 3  24-31 Marzo / 12-16 Maggio / 12-18 Luglio / 21-29 

ottobre 2021 

 

Il ricevimento degli esiti del monitoraggio ha concluso la prima fase dell’istruttoria.  

 

L’attività di vigilanza si è resa necessaria con l’avvio di due procedure di contestazione:  

- nei confronti di ENTELLA TV :  

 Cont. n. 2 Anno 2021 del 27 luglio 2021 riguardante la violazione delle norme in 

materia di pubblicità; 

-  nei confronti di TELEGENOVA:  

 Cont. n. 3 Anno 2021 del 02 dicembre 2021, riguardante la violazione delle norme 

in materia di pubblicità; 

La contestazione riguardante ENTELLA TV si è conclusa con un provvedimento 

sanzionatorio da parte di AGCOM mentre la contestazione riguardante TELEGENOVA è in 

attesa di provvedimento da parte di AGCOM, alla quale sono stati trasmessi gli atti istruttori 

dell’intera procedura. 
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II 

Esercizio del Diritto di rettifica 

Ogni volta che nel corso di una trasmissione radiotelevisiva locale sono diffuse immagini o 

sono attribuiti atti, dichiarazioni, affermazioni, o pensieri contrari a verità, la persona, o anche 

l’ente, l’azienda, l’associazione che si ritiene danneggiata, ha la facoltà di richiedere 

all’emittente la diffusione di proprie dichiarazioni di smentita.  L’emittente deve garantire, 

nella diffusione di tale dichiarazione, condizioni paritarie rispetto all’affermazione che ha 

reso necessaria la rettifica. 

Se l’emittente non accoglie la richiesta, la persona fisica o giuridica, che ritiene di poter 

esercitare il diritto di rettifica, può rivolgersi al Co.Re.Com. Liguria che, dopo aver verificato 

la fondatezza della richiesta, ordina all’emittente l’immediata rettifica. 

Qualora l’emittente non effettui, in tempi brevi, quanto richiesto, il Comitato trasmette la 

documentazione all’Autorità garante per le comunicazioni che ha la facoltà di determinare 

una sanzione a carico dell’emittente. 

Per quanto riguarda il diritto di rettifica con riferimento al settore radiotelevisivo locale in 

applicazione dell’art. 32-quinquies del Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 

radiofonici3, il cui esercizio dell’attività e stato delegato al Co.Re.Com. in base all’art. 5, co. 

1 lett. b), della Convenzione del 2017, nell’anno 2021 non sono state presentate istanze. 

                                                 
3 Decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 “Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici” (GU n. 208 del 7-

9-2005 - Suppl. Ordinario n. 150) - Art. 32-quinquies - Art. 32-quinquies Telegiornali e giornali radio. 

Rettifica 

1) Ai telegiornali e ai giornali radio si applicano le norme sulla registrazione dei giornali e periodici, contenute negli articoli 

5 e 6 della legge 8 febbraio 1948, n. 47, e successive modificazioni; i direttori dei telegiornali e dei giornali radio sono, a 

questo fine, considerati direttori responsabili. 

2) Chiunque si ritenga leso nei suoi interessi morali, quali in particolare l'onore e la reputazione, o materiali da trasmissioni 

contrarie a verità ha diritto di chiedere al fornitore di servizi di media audiovisivi lineari, incluse la concessionaria del 

servizio pubblico generale radiotelevisivo, all'emittente radiofonica ovvero alle persone da loro delegate al controllo della  

trasmissione, che sia trasmessa apposita rettifica, purché questa ultima non abbia contenuto che possa dar luogo a 

responsabilità penali. 

3) La rettifica è effettuata entro quarantotto ore dalla data di ricezione della relativa richiesta, in fascia oraria e con il rilievo 

corrispondenti a quelli della trasmissione che ha dato origine alla lesione degli interessi. Trascorso detto termine senza che 

la rettifica sia stata effettuata, l'interessato può trasmettere la richiesta all'Autorità, che provvede ai sensi del comma 4. 

4) Fatta salva la competenza dell'autorità giudiziaria ordinaria a tutela dei diritti soggettivi, nel caso in cui l'emittente, 

televisiva o radiofonica, analogica o digitale, o la concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo ritengano 

che non ricorrono le condizioni per la trasmissione della rettifica, sottopongono entro il giorno successivo alla richiesta la 

questione all'Autorità, che si pronuncia nel termine di cinque giorni. Se l'Autorità ritiene fondata la richiesta di rettifica, 
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III 

Vigilanza sul rispetto dei criteri della normativa relativa alla 

pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di 

comunicazione di massa in ambito locale 

I risultati dei sondaggi, integrali o parziali, possono essere pubblicati o diffusi sui mezzi di 

comunicazione di massa solo se accompagnati da una Nota informativa e se contestualmente 

resi disponibili, nella loro integralità, attraverso un Documento pubblicato sul sito internet 

dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (per i sondaggi d'opinione) o sul sito 

internet della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l'informazione e 

l'editoria (per i sondaggi politici ed elettorali). 

Il Co.re.com. ha il compito di vigilare, in ambito locale, sul rispetto dei criteri fissati 

nel “Regolamento in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di 

comunicazione di massa” (rif. Allegato A alla delibera n. 256/10/CSP del 9 dicembre 2010) 

e secondo le “Linee guida per l’esercizio da parte dei Co.re.com.  della funzione delegata di 

vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel regolamento relativo alla pubblicazione e 

diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa diffusi in ambito locale”, per 

quanto riguarda i sondaggi d'opinione e i sondaggi politici ed elettorali. 

La vigilanza è effettuata sui mezzi di comunicazione di massa regionali, sulla base 

dell’attività di monitoraggio d’ufficio - svolta periodicamente - e sulla base di segnalazioni 

da parte di singoli utenti, associazioni e organizzazioni. 

Il Co.re.com.  verifica la completezza e la correttezza della pubblicazione o diffusione dei 

risultati di un sondaggio (ogni sondaggio deve essere accompagnato dalla Nota informativa) 

e la contestualità fra la diffusione dei risultati dello stesso e l'invio del Documento alle 

Autorità di vigilanza nazionali. 

L’attività di vigilanza svolta dal Co.re.com.  riguarda le emittenti radiotelevisive locali. I 

sondaggi diffusi su Internet sono, invece, di esclusiva competenza dell’Autorità per le 

Garanzie nelle Comunicazioni, in quanto equiparati ai sondaggi diffusi in ambito nazionale. 

L'attività svolta dal Co.re.com.  comprende: 

- la rilevazione e l’analisi dei dati riguardanti i sondaggi sui media oggetto di vigilanza; 

- in caso di accertamento dell’avvenuta pubblicazione di un sondaggio senza la Nota 

informativa, l’avvio del procedimento di contestazione, in contradditorio con l’emittente 

                                                 
quest'ultima, preceduta dall'indicazione della pronuncia dell'Autorità stessa, deve essere trasmessa entro le ventiquattro ore 

successive alla pronuncia medesima. 
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radiotelevisiva o la testata giornalistica, con contestuale avviso sulla possibilità di dar 

corso ad un adeguamento spontaneo agli obblighi del Regolamento; 

- qualora l’emittente non dia corso all’adeguamento spontaneo, il Co.re.com. dispone la 

pubblicazione della Nota informativa, oppure la sua rettifica o integrazione, entro un 

termine di 48 ore; 

- qualora l’emittente radiotelevisiva o la testata non obbedisca all’ordine, il 

Co.re.com.   trasmette tutta la documentazione all’Agcom, che potrà applicare sanzioni 

amministrative. 

Nell’anno 2021 non si sono riscontrati in sede di monitoraggio violazioni dei criteri per 

quanto riguarda i sondaggi di opinione, né tantomeno sono pervenute segnalazioni da parte 

di terzi. 
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IV 

Sportello informativo 

Anche l’anno 2021 è iniziato, come il precedente, con un percorso di apertura verso tutti 

coloro che sono soggetti portatori di interesse, sempre nel rispetto dei principi della legge 

241/1990 in tema di pubblicità e trasparenza, ponendo in essere uno sportello informativo 

con accesso al pubblico sia per i cittadini-utenti che per gli avvocati che per le associazioni 

di consumatori al fine di dare ogni tipo di informazione richiesta. o nel caso dei cosiddetti 

“utenti deboli” assisterli nella compilazione delle istanze sulla piattaforma “Conciliaweb” 

così come anche previsto dall’art. 3 del Regolamento applicativo, allegato alla delibera 

339/18/CONS che prevede che i Co.Re.Com. individuino modalità di assistenza all’utenza 

che non abbia la possibilità di accedere alla piattaforma tramite web, nel rispetto 

dell’autonomia organizzativa che compete a ciascun Co.Re.Com. anche in relazione alle 

specifiche esigenze del territorio e agli utenti c.d. deboli. In attuazione del dettato normativo 

richiamato il Co.Re.Com. Liguria ha messo a disposizione presso la propria sede, 

strumentazione e supporto quotidiano, da parte del personale della segreteria, all’utente 

debole per l’inserimento delle domande nella piattaforma ConciliaWeb. 

Contemporaneamente si è proseguito con la diffusione costante delle informazioni 

telefoniche per mezzo dei due numeri dedicati, proprio per poter dare un ulteriore aiuto a tutti 

i cittadini per espletare al meglio le pratiche relative alle controversie gestiste sulla 

piattaforma. Dal mese di febbraio solo su appuntamento. 

Nel 2020 la nota pandemia Covid-19 aveva costretto ad interrompere lo “sportello 

informativo” inteso come ricevimento del pubblico di persona, nel 2021 si è ravvisata la 

necessità di prevedere, per particolari casi e previo appuntamento, il ricevimento dell’utenza 

adottando le misure di prevenzione contro il contagio da SARS CoV-2 per la sicurezza sia 

del cittadino che del personale addetto 

I relativi dati, del servizio reso nel 2021, sono evidenziati come segue: 

- 4 giorni dedicati allo sportello telefonico 3 ore al mattino e 2 giorni anche 1 ora al 

pomeriggio. 

- Ricevimento pubblico solo previo appuntamento. 

 

I cittadini, attraverso questo servizio al pubblico, che è stato purtroppo limitato per la 

maggior parte dell’anno solo al rilascio delle informazioni telefoniche, hanno comunque 

potuto avere contezza delle proprie facoltà e delle necessarie azioni da adottare, nonché 

un aiuto per le problematiche riscontrate sulla piattaforma.  
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V 

La gestione delle controversie  

nel settore delle comunicazioni elettroniche 

La gestione delle controversie, nel settore delle comunicazioni elettroniche, è stata 

disciplinata sino al 22 luglio 2018 dalla delibera Agcom n. 173/07/CONS. Dal 23 luglio 2018 

dalla delibera Agcom n. 203/11/CONS4 e dalla delibera Agcom n. 339/18/CONS5. 

Successivamente   ulteriori novità sono state introdotte dalle delibere 353/19/CONS6,   

670/20/CONS7 e dalla 390/21/CONS8 che entrerà in vigore dal 1 aprile 2022. 

La gestione delle controversie rientra nelle c.d. procedure di A.D.R. (Alternative Dispute 

Resolution) ed e stata delegata ai Co.Re.Com. dall’Autorità, in attuazione della legge 249/97, 

Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle 

telecomunicazioni e radiotelevisivo. 

L’attivazione della nuova piattaforma informatica denominata ConciliaWeb e stata resa 

operativa dall’Autorità a partire dal 23 luglio 2018., quale unico canale per presentare le 

istanze e gestire le controversie a livello nazionale. 

Il nuovo sistema, volto a rendere più efficiente la gestione delle istanze di conciliazione 

ricevute ogni anno dai Co.Re.Com., ha superato l’inserimento manuale dei dati nella 

piattaforma e la redazione e trasmissione alle parti coinvolte delle comunicazioni relative alla 

procedura. Le istanze, infatti, vengono compilate e presentate tramite il modulo on line e tutte 

le comunicazioni inerenti alle procedure avvengono attraverso la piattaforma. 

La fase di conciliazione e preceduta da un periodo durante il quale le parti hanno la possibilità 

di negoziare direttamente, scambiandosi proposte tramite la piattaforma, terminata la quale 

                                                 
4 Delibera Agcom n. 203/18/CONS “Regolamento sulle procedure di risoluzione delle controversie tra utenti e operatori di 

comunicazioni elettroniche”. 

5 Delibera Agcom n. 339/18/CONS “Regolamento applicativo sulle procedure di risoluzione delle controversie tra utenti e 

operatori di comunicazioni elettroniche tramite la piattaforma Conciliaweb, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, dell’Accordo 

Quadro del 20 novembre 2017 per l’esercizio delle funzioni delegate ai Co.Re.Com.. 

6 Delibera n. 353/19/CONS “Modifica del Regolamento sulle procedure di risoluzione delle controversie tra utenti e 

operatori di comunicazioni elettroniche” 

7 Delibera n. 670/20/CONS “Modifiche al regolamento applicativo sulle procedure di risoluzione delle controversie tra 

utenti e operatori di comunicazioni elettroniche tramite la piattaforma Conciliaweb” 

8 Delibera n. 390/21/CONS “Modifica del regolamento sulle procedure di risoluzione delle controversie tra utenti e operatori 

di comunicazioni elettroniche” 
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si avvia la fase di conciliazione, per cui la piattaforma opera una distinzione a seconda delle 

materie: 

- la conciliazione semplificata per le materie indicate all’art. 8 del Regolamento 

203/18/CONS, per cui è prevista una procedura di conciliazione asincrona, attraverso lo 

scambio di messaggi tra le parti e il conciliatore; 

- la conciliazione in udienza per tutte le altre materie in cui il sistema notifica alle parti la 

convocazione dell’udienza di conciliazione che avviene preferibilmente in web 

conference all’interno di una “virtual room”, mediante l’utilizzo di strumenti di 

videoconferenza, audio-conferenza, web chat. 

L’utente privo della possibilità di accedere alla piattaforma tramite web, nemmeno mediante 

soggetto delegato, può partecipare alla conciliazione presentandosi personalmente presso la 

sede del Co.Re.Com. o presso un punto di accesso periferico, nella data stabilita per 

l’incontro di conciliazione, escludendo la fase di negoziazione diretta. 

All’origine dell’istituto della conciliazione in materia di telecomunicazioni sta la centralità e 

l’indefettibilità del servizio telefonico per la realizzazione di diritti e liberta civili ed 

economiche - centralità che e andata rafforzandosi con la diffusione di cellulari e smartphone 

- e la necessita che liti riguardanti malfunzionamenti e costi controversi inerenti a tale servizio 

possano trovare una composizione in sede alternativa a quella giurisdizionale; la soluzione 

conciliativa in linea di principio risponde sia agli interessi del consumatore, che in tempi 

brevi e con costi contenuti in termini di spese e tempo può ottenere un indennizzo per 

disservizi patiti ovvero il rimborso di somme non dovute, sia agli interessi dei gestori che, 

visto il numero elevato di potenziali contenziosi, possono auspicare risparmi complessivi 

sulle spese legali. 

Tale attività ha una ricaduta positiva, in termini di costi-benefici, per la collettività e per le 

singole persone che si avvalgono di tale strumento quale esercizio di “giustizia alternativa” 

a quella ordinaria. In effetti, tale forma di ADR non solo abbatte gli alti costi derivanti 

dall'instaurazione dei contenziosi avanti il giudice ordinario, deflazionando il contenzioso e 

superando i tempi lunghi del processo civile, ma consente di migliorare l'accesso alla 

“giustizia”, ampliando e differenziando le possibilità di tutela e fornendo una maggiore 

adeguatezza e specificità nella risposta.  
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V - 1 

La conciliazione presso il Co.Re.Com.  

nelle controversie tra operatori di comunicazione e utenti 

L'attività di conciliazione svolta dal Co.Re.Com. Liguria è stata radicalmente trasformata con 

l’entrata in vigore della nuova normativa, quali i regolamenti di cui alle delibere 

670/20/CONS, e 353/19/CONS, che hanno posto in essere nuovi comportamenti sia per 

l’utenza che per i Co.Re.Com., attraverso un significativo e rinnovato cambiamento delle 

procedure conferendo all’attività di conciliazione della controversia una rilevanza sempre 

maggiore.  

Il processo di trasformazione è stato completato con la pubblicazione della Del. 

390/21/CONS a modifica della Del. 353/19/CONS, che ha ampliato ulteriormente l’accesso 

a Conciliaweb delle categorie professionali nella qualità di soggetto accreditato, aventi la 

titolarità e la legittimazione a presentare i ricorsi in nome e per conto dell’utente. 

I soggetti accreditati riconosciuti, ad oggi, sono gli Avvocati e gli studi professionali nonché 

le Associazioni di consumatori nel caso in cui quest’ultime non possano ricorrere alle camere 

di conciliazione paritetica, perché gli operatori non sono iscritti agli elenchi delle ADR 

(operatori minori). Nel nuovo regolamento, che entrerà in vigore il 1 aprile prossimo, 

l’accesso quale soggetto accreditato sarà attribuito anche alla categoria dei Dottori 

Commercialisti. 

Durante l’anno 2021 sono state presentate n. 2.191 istanze – di cui n. 442 in modalità 

semplificata e n. 1749 in modalità ordinaria, istruite e concluse da 2 Funzionari, quali RUP 

del procedimento, sino la data del 15/09/2021, e successivamente da 1 solo Funzionario. 

Il fatto che le associazioni di consumatori sono escluse dalla partecipazione alle conciliazioni 

davanti i Co.Re.Com. ha avuto come conseguenza che l’utenza si sia rivolta sempre di più, 

per la gestione dei procedimenti, ad Avvocati quali soggetti accreditati. Il fenomeno, come è 

possibile verificare, è in crescente aumento a partire dal mese di febbraio 2021. I dati 

numerici ci confermano quanto sopra: a fronte di 1550 procedimenti conclusi in udienza, 

presentati dal mese di febbraio a dicembre, 543 sono stati trattati da Avvocati in qualità di 

soggetto accreditato, ai quali si aggiungano circa 100 altre istanze presentate sempre da 

Avvocati ma in qualità di delegato dell’utente. Questo dato che apparentemente può sembrare 

insignificante ha invece determinato un ulteriore cambiamento nella trattazione dei ricorsi a 

cura del Funzionario Responsabile del procedimento, che, al fine di risolvere la controversia 

e proporre una valida e congrua proposta conciliativa alle parti, ha dovuto svolgere istruttorie 

molte più approfondite e circostanziate. Si rileva che l’approccio alla procedura da parte degli 

Avvocati è molto differente da quello che si instaura con gli istanti, in analogia ai 

procedimenti giudiziari.  Spesso infatti, chiedono di rinviare le udienze per approfondire le 

tematiche del ricorso. 
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Per quanto riguarda le istanze presentate in modalità semplificata, a seguito della modifica 

effettuata dall’Autorità sulle materie per le quali è possibile ricorrere, si rileva una 

diminuzione numerica delle stesse ma, per quanto ai contenuti, di maggiore complessità. Nel 

merito, infatti, si riscontra che durante l’anno 2021 sono stati conclusi 478 ricorsi in modalità 

semplificata, di cui 309 con esito positivo e 45 con esito negativo (la parte maggiore a causa 

del mancato intervento dell’operatore), e tra questi solo 90 procedimenti, conclusi con 

accordo da gennaio a giugno 2021, hanno avuto un valore globale di transazione pari ad € 

57.670,41=, che conferma l’importanza delle questioni trattate.  

Il risultato è stato ottenuto grazie ad una analisi accurata dei procedimenti che, di concerto 

con gli Operatori, ha reso possibile elaborare proposte adeguate all’istante. 

Le conciliazioni semplificate quindi vantano un risultato di positività pari a circa l’88% dei 

procedimenti conclusi nell’anno 2021.  

L’attività di conciliazione ha raggiunto anche un altro obiettivo: sono stati abbattuti i termini 

di conclusione dei procedimenti soprattutto con riferimento ai ricorsi di conciliazione in 

udienza.  

Infatti, sebbene la condizione di procedibilità davanti al Giudice ordinario si avvera trascorsi 

trenta giorni dalla proposizione dell’istanza di conciliazione, si evidenzia che sino alla fine 

dell’anno 2020 i tempi di conclusione dei procedimenti si attestavano in media intorno a 180 

giorni di attesa da parte dell’utente, mentre, a fronte di un progetto di riformulazione del 

calendario originario, attuato con la collaborazione attiva dei responsabili di zona degli 

operatori telefonici, nel 2021  i termini di conclusione dei ricorsi presentati, sono stati ridotti  

a  40 giorni di media dalla data di presentazione dell’istanza.  Al riguardo fa piacere segnalare 

l’ampio gradimento a riguardo manifestato dagli utenti.  

In conclusione si riportano gli esiti del lavoro svolto dall’attività di conciliazione durante 

l’anno 2021. 

 Ricorsi presentati da gennaio a dicembre 2021:  
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 Procedimenti conclusi da gennaio a dicembre 2021: esito di vittoria 87%:  

 

Il risultato raggiunto nella trattazione dei ricorsi in conciliazione da parte del RUP, ha avuto 

una positiva ricaduta sull’attività di definizione, non solo per la riduzione numerica, poiché 

a fronte di 267 procedimenti con esito negativo, soltanto 170 sono approdati nella fase di 

definizione davanti al Co.Re.Com., mentre gli altri 97, per la complessità delle questioni 

trattate,  hanno scelto di  procedere nanti il Giudice Ordinario.  
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V - 2 

Procedura d’urgenza per l’attivazione del servizio sospeso 

Nelle controversie fra utenti e operatori di comunicazioni, può accadere che l'operatore 

proceda alla sospensione del servizio di comunicazione. Tale sospensione può riguardare 

solo il servizio interessato dal mancato pagamento e deve essere adottata solo per gravi motivi 

(quali i casi di frode, di ripetuti ritardi di pagamento o di ripetuti mancati pagamenti).  

Il Co.re.com. ha la possibilità di adottare provvedimenti temporanei finalizzati a garantire 

l'erogazione del servizio o il corretto funzionamento da parte dell'operatore di comunicazioni 

fino al termine della procedura conciliativa.  
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V – 3 

La definizione amministrativa delle controversie 

Con l’assegnazione dell’esercizio della delega per la definizione delle controversie tra 

operatori di comunicazioni elettroniche e utenti da parte dell’Agcom, il Co.Re.Com. ha 

assunto il ruolo para giudiziario o meglio di giustizia alternativa. In particolare, attraverso 

l’istituto della definizione vengono decise le controversie per le quali il tentativo obbligatorio 

di conciliazione ha avuto esito negativo e, le parti congiuntamente, o anche il solo utente, 

possono chiedere al CO.RE.COM. competente di definire la controversia (Modello GU14).  

Il Co.Re.Com. può ordinare all’operatore di adottare le misure necessarie a far cessare la 

condotta lesiva dei diritti dell’utente e, se del caso, di effettuare rimborsi di somme risultate 

non dovute nonché di corrispondere gli indennizzi nei casi previsti dal contratto, dalle carte 

dei servizi, dalle disposizioni normative o da delibere dell’Autorità. Resta salva la possibilità 

per le parti di far valere in sede giurisdizionale il maggior danno.  

La fase di definizione della controversia – così come quella relativa alla conciliazione e 

all’adozione di provvedimenti di urgenza – è gestita interamente tramite ConciliaWeb, con 

una scansione precisa della tempistica procedimentale che prevede la possibilità di effettuare 

un’udienza di discussione da svolgere nel caso in cui sia necessario chiarire alcuni elementi 

utili per la decisione della controversia e prevede la partecipazione dell’utente e 

dell’operatore, che sono invitati ad illustrare le rispettive posizioni alla presenza di un 

funzionario del Co.re.com.  

Se nel corso dell’udienza l’utente e l’operatore trovano un accordo, si redige un verbale di 

accordo, sottoscritto dalle parti, che è titolo esecutivo degli impegni presi dalle parti. In 

questo caso il procedimento per la soluzione della controversia si conclude con 

l’archiviazione dello stesso.  

 

Se, nel corso dell’udienza, l’utente e l’operatore non raggiungono un accordo, si redige un 

verbale sintetico che riporta gli esiti della discussione e si apre, quindi, la fase di decisione 

della controversia che come primo documento prevede la relazione istruttoria del 

responsabile del procedimento.  

 

Successivamente la fase di decisione prevede l’adozione di un provvedimento 

amministrativo con cui si risolve la controversia. Il provvedimento può prevedere la 

condanna dell’operatore ad annullare fatture emesse, a effettuare rimborsi di somme risultate 

non dovute o al pagamento di indennizzi nei casi previsti dal contratto, dalle Carte dei Servizi 

degli operatori, da disposizioni normative o delibere dell’Autorità per le Garanzie nelle 

Comunicazioni. Il provvedimento amministrativo che decide la controversia è un ordine 

dell’Autorità che viene notificato all’utente e all’operatore, pubblicato sul sito internet del 
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Co.Re.Com. e dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. È possibile, per l’utente e 

per l’operatore, presentare al TAR Lazio un ricorso contro il provvedimento di decisione 

della controversia, entro sessanta giorni dalla comunicazione. 

Il quadro sinottico del 2021 relativo alle definizioni, se viene rapportato a quello redatto 

nell’anno precedente, rappresenta una diminuzione di istanze di circa un terzo. 

Il fenomeno è senz’altro da associarsi anche al sensibile calo del numero delle istanze di 

conciliazione presentate nel 2021 e all’introduzione delle nuove modalità di accesso per 

l’inserimento delle istanze con SPID e CIE. 

 

Di contro è aumentato il numero di definizioni chiuse con verbale positivo in udienza di 

discussione, in secondo grado, dando piena dimostrazione di efficienza dell’Ufficio nella 

gestione del contenzioso in sede di appello. 

In tal senso si nota come la complessità delle istanze di secondo grado non sia affatto 

diminuita, poiché essendo calato in maniera sensibile il contenzioso di lieve entità già nel 

primo grado di conciliazione, in secondo grado approdano le materie più complesse.  
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Si nota inoltre che le procedure per le quali non è stato possibile addivenire a transazione tra 

le parti e che sono quindi state definite con provvedimento decisorio del Comitato (delibera) 

risultano essere 21 di cui alcune relative ad anni precedenti. 

Per quanto riguarda gli oggetti dei diversi contenziosi, presso il Co.re.com. Liguria, si 

individuano principalmente problemi relativi a: 

- contestazione della fatturazione,  

- guasto/malfunzionamento del servizio,  

- ritardo/mancata attivazione servizi/trasloco servizi,  

- servizi televisivi a pagamento, interruzione/sospensione del servizio,  

- modifiche contrattuali. 
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VI 

Registro degli operatori di comunicazione (ROC) 

Il Registro degli operatori di comunicazione ROC è l’anagrafe degli operatori presenti sul 

territorio Ligure: garantisce la trasparenza e la pubblicità degli assetti proprietari, il rispetto 

delle norme sulla disciplina anticoncentrazione, la tutela del pluralismo informativo. 

Il ROC è stato istituito con la legge n. 249 del 1997 ed è gestito sulla base delle disposizioni 

contenute nel Regolamento approvato con delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle 

Comunicazioni n. 666/08/CONS, (all. a – all. b) in vigore dal 2 marzo 2009 che è stata 

parzialmente modificata dalla Delibera N. 200/21/CONS. dell’8 luglio 2021. 

L’iscrizione al ROC costituisce un prerequisito per l’accesso a benefici per le attività 

editoriali previsti da leggi nazionali è obbligatoria per i seguenti soggetti: gli operatori di rete, 

i fornitori di contenuti/fornitori di servizi di media audiovisivi o radiofonici, i fornitori di 

servizi interattivi associati  o di servizi di accesso condizionato, i soggetti esercenti l’attività 

di radiodiffusione, le imprese concessionarie di pubblicità, le imprese di produzione o 

distribuzione di programmi radiotelevisivi, le agenzie di stampa a carattere nazionale. Gli 

editori di giornali quotidiani, periodici o riviste, i soggetti esercenti l’editoria elettronica, le 

imprese fornitrici di servizi di comunicazione elettronica. 
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